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gio, irritati nel eder sorgere di contro alla loro bella chiesa un 

brutto e ingombrante edificio, a prenderne d'as alto l' impalca­

tura, demolendo in parte l'edificio stesso e abbattendo, per co­

minciare, la prima colonna? (l). Oggi i tranquilli bolognesi, di 

fronte ai brutti edifici, si accontentano di protestare un po', a cose 

fatte. Il sistema è più comodo per lo sviluppo dell' edilizia cit­

tadina. 

Anche i fatterelli, in confronto ai riferiti, in ignificanh che la 

cronaca ricorda, senza dar loro importanza, sono nove volte su 

dieci improntati allo pirito insolente, irritabile, esagerato nelle 

sue manifestazioni proprio di quel tempo e di quell'ambiente. Oggi 

è il Legato che fa dare quattro strappate di corda a un ragazzo 

per un'inezia, provocando amari commenh del cronista ul governo 

dei preti; domanI sono due reverendi, un abate ohvelano e un cu­

rato, che si azzuffano così ferocemente che un d'e i ta per 

esser trangolato e non intervengono pacleri e la cau a nOI1 fu 
detta per degnissimi rispclli; doman l'altro è una nuo a colo .ale 

prepotenza del Bargello, un napoletano, fini imo ladro c gran 
manigoldo che il Legato, pur d finendolo degno di g lera, mante­

neva al suo po to; e co ì ( on p role d'oro del croni ta) la bontà 
del principe fa impertinente la plebe, che I vede mal governata. 

Le liti, le archibuglate, le UCCI IOni eran qu i empre provoc le 

da futilissime ragIOnI che oggi darebber luogo, i e no, a quattro 

parole in tono un po' più alto. La nervosltà generale, l'amoralità, 

il contagio dei pe simi e empi venuti dall'alto evano ridotto in 

condizioni pauro e la povera c lacerata Bologna, come la di e il 
no tro cronista. A che poteva gio are, fra tanta corruzIOne di co-

turni civili, la oht ri raccomandazione fatta morendo d l mar­

chese Lodo ico Mal ezzi i bologne i di cambiar ita? 

F. MALAG ZZI LERI 

(Continuo) 

(1) Ibld, 1673, p. "SI. 
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I tesori d'arte di un pittore del Seicento 
(CA RLO MARATTA) 

(Conl/nuozion~ e fine) 

Nota de Medaglie, Augusti e Reliquie insigni. 

[ 114] Un scattola d'argento d' peso oncie 2 1 ., con dentro una Co­

lana d'aro doppia di peso oncie 4 e dend.ri l l "; q-uaJle Colana fu data 

dalla Santità di N. S. Clemente Papa XI al Sig.r Cav.re Maratti quando 
ebbe la Croce di Cav.re in Campidoglio. 

[115] D ' i MedagLe d'argento col cerchio di metallo indorato, come 

quelle che si danno per II concor o, donate dal d.o Papa al detto Slg.r 
Cav.re. 

[116] Qu tiro Medaglte d'Argento d n te tra l'altre al d tto SIg.r 

Cav re d I med.O Papa quando era Cardmale. In dette m daglie vi è il RI­

tratto d'Innocenzo XII all'ora Regnante, con il rove CIO della Madonna, che 

ta n I cortlle dI Monte Cavallo fatta di mo.a:co, quale pittura fu fatta dal 
Sig r Cuv.re M aratti. 

[117] Itra med glia d'argento più pl cola clonata d I Papa Inno-
cenzo XI al d.o Sig.r Cav.re. 

[ 118] Un medagha d' ro don ta Ig.r a.re M r tti da Su 

Altezza o uno Terzo d . MedICI Gran Duc di Frrenze con ua atac glIa, 
l med· pc a oncie 4 dmall 16. 

[119] Altr medaglia d'oro don:lta al Sig.r Cav re dalla Ma tà di 

Glovanm T erlO Re di Poloni<l ' pe a la detta med glt OIlCle 2 e den TI IO. 
[120] Altra medaglia dI met 110 dor lo con Il cerchIO non dorato della 

med. ft grandell e forro dI quelle che ,l danno per II concorso. 

[ 121] Altre due pi cole, pure cL m tallo. con l'effige dl Papa Inno­
c nzo XI. 

[122] ltra med gli gr nde d'argento d n t al Ig.r C .... re d 
Papa AI ndro II. 

[ 123] !tre due più piccole pure d' rgento dona t ,I tg.r a ... ,re d 
Papa I m nt I. 

1124] Una c tt di grand II 2 palmi inCIrca d' mbra con b so-

rili vi nelli riqu, dr menti di detta c tt di ambr bJanC3 ben om ta con 

operchlo, quale fu don t al Slg.r v re M ratti con la Medaglia d' ro 
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Clpr descritta, e arme turche he dalla Ma stà d l Re Giovanni Terzo Re 

dJ Polonia. 

egue I Ilol degl, Argenli, che va d I n. 125 al n. 143]. 

Nota de quadri esistenti nella stanza atacata alla Sala da basso. 

[ l 44] Due sopraporti del Bassano con cornice nera e o.ro.. 

[ 145] Un Bacco, che preme l'uva et un Satiro mezze figure grandi al 

naturale con co.rnice messa a oro, mano di Nicolò Pusmo. 
[ 146] Un ritratto di Sua M.tà X.ma mezza figura grande élJI naturaie 

co.n corruce a oro. 

[147] Un quadro in tela d'<Ìmperatore con cornice dOl'alta, nel quale vi 
sono dipinti lÌori e gigli bianchi fatti d M onsù Francesco da Prè. 

[148] Una Madonna mezza figura dipinta in rame dal Dis~no del 

Sig.r CalI.re Maralli, fatta dal Sig.r Giuseppe Chiari con cornice dorata 
grande un palmo. 

[149 J Un presepio di quelli che hanno li Monaci della Certosa, forma 

tonda, grande un PélJLmo con cornice dorata. 

Omissis 

[ 150] Due Scabehloni mtagliati nero et oro co.n li busti di creta cotta 

e dorati: sono l:i ritratti d'Annibale Caracci l'uno, e l'altro di Raffaelle da 
Urbino, modelli di quelli che il Sig.f Cav.re fece fare a.Ha Rotonda. 

[ 151] Altro Busto pure di creta cotta e dorato, ritratto del signor Cav. 

M aralii servito p. modello di quello che sta al Deposito della Madonna degli 
Angiou con suo scabelone dipinto. 

Omissis 

[152] Un vaso d'argento lavorato a!hl' antica tutto dorarto tailto due 

palmi di canna: sta posato sopra una delle suddette T avole, e sopra r altra 

sta un modello di Michel'Angelo Buonarolii, quale rappresenta « una donna 
che donne» con suo piede di pero nero. 

[ 153] Un putto di creta cotta del Fiamengo grande un PélJ!mo m atti­
tudine di alzM"e li braccia. 

[ 154] AltTo Puttino a sedere in terra, tenninata la schiena, che fu 
fatto per il Sig.r Andrea Sacchi. Il detto Puthno è di creta ootta, è fatto 
dal Fiamengo. 

[155] Altro Puttino in piedi di creta cruda fatto da,l med.o veduta in 
schiena. 
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[156] Altro Puttmo di creta cotta a sedere d sopra un salO lO atto I 

alzare un braccio falto dad med.o• 

[157J Altr; torsi de putti fatti dari d.o. 

r 158] Altro putto in piedi senza testa, e senza braccia fatto dal mcd. 0. 

[159] Altro Puttino di creta cotta jn atto di sedere e tiene in mano 
un pomo, et è finito assai, fatto daJI med.O Fiamengo. 

N ala de quadri esislenli nella slanza dove dorme il Sig.r CalI.re. 

[160] Un ritratto di Gregorio Papa figura grande al naturale sedente 
sopra una sedi'a, mano del Domenichino can cornice dorata. 

[161 J Una testina d'un moribondo fatta di mistura con cornice nera e 
cristal~o davanti. 

[ 162 J Un tondo in piccolo con cornice nera rappresentante lléi Ma­
C' f), :];). il Bambino, S. Giuseppe, e S. Giovannino mezze figure, abbozzo di 
Annibale Carracci. 

[ 163 J Un quadro ~n tela da testa con sua cornice liscra, e dorata rap­
presentante un S. Vincenzo Ferrerio. 

[ 164 J Un presepio dipinto in J'ame dal Signor Cav.re M aratli di gran­
dezza di mezza N!&ta incisa con comice di pero nero e intagli dOTarti. 

Omissis 

Nola de quadri dc diversi valenli maeslri esislenli nella Calleriola conligua 
al Ciardino di me Carlo CalI.re Maralii. 

[165 J N.ro quattro quadri di mano d~ Ludovico Carrocci quadd sono: 
due Paci di &'Tandezza di palmi 3 e 2 per traverso con figurine con 

cornici indorate e intagliate. Un'a Erminia con il Pastore, fanciulli, e paese 
di grandezza di paJ!mi quattro e mezzo, e tre e mezzo, con sua comice liscia 

e indorata. Un'Oratione alrorrto con li Discepoli, con sua cornice nera, larga 
palmi 2 oncie 19 l~a pa,Lmi 2 e oncie IO. 

[ 166 J Due Paesi di Nicolò Pusino con figurine del med. ° di palmi 3 
per traverso, a~to palmi 2 e oncie 3. 

[167J Tre quadri di mano di An{onio da Correggio cioè: Una Pietà 
con diverse figure con sua comice mtaglliata e lndorata. Il Martirio di San 

Placido e Santi an T avola d~ larghezza di paJmi 2 once 3 alto palmi l once 
IO, can ,la cornàce intagliata e andorata. II 3° è Ila Presa all' orto di Nostro 

SÌ4Plare. 
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[168] Un quadro d'un Paese de' Carracei con sue figurine che si ha­

gnano al fiume di grandezza de palmi 2 once 11, .alto palmi 2 once 6. 
[169] Un San Francesco col suo Compa~no e Paese dipinto in tavola, 

alto pa11m1 2 once 2 lungo pallmi 1 once 8, ]' autore che lo dipinse è incerto. 
[170] Una A sunta di N. Sig.ra con Angioli dipinto d'Annibale 

Carracei, in tela, alta palmi 2 onc., 4 larga palmi 1 onc. 7. 

[171] Un quadro dipinto in Tavola da Giulio Romano rappresen­

tante la B. Vergine, Gesù Bambino, S. Giovanni, Sant'Anna, San Giu­

seppe e Pastori in un tugurio, con sua cornice nera et intaglio d'altezza 

pa1mi 2 onc. S, lungo palmi 1 onc. lO. 
[ 1 72 ] Tre quadri cioè: Una Madonna in forma tonda rappres.m­

tante Nostra Signora, il Bambino Giesù e San Giovannino in rame con suo 

ornato d'ebano. Altra Madonna con il Bambino Giesù, e San Giuseppe 

che tiene li occhiali in mano, con veduta di Paese e cornice liscia indorata: 

alto palmi 1 onc. 19 e largo palmi 1 e onc. 2. Il 3° è una S. Maria Mad­
dalena in deliquio, e due An gIOIi, che la sostengono, con sua cornice li eia 

indorata, largo palmi 1 onc. 4, alto palmi 1 onc. IO, quali tutti tre 

sono di mano d'Annibale Carracci. 
[173] Due Teste rappres ntanti lUna S.ta Cattarina e una Madonna 

piangente, in mi ura da te ta con le ue cornici indorate: la Santa Catta­
rina è di mano d'Andrea Sacchi, e la Madonn piangente vi ne da Ti/iano. 

[174] Un quadro in tavola dI mano di Raffaelle d'Urbino rappresen­

tante la Madonna portata a seppellire dagli Apostoli accompa~ata dalle 

Marie, e con gloria, e CIoè Dio Padre N.ro SIgnore e Maria ergÌn por­

tata dagli Anglolt in CIelo, con pro. pettiva, grande palmi 2 onc. 8 di lun­
ghezza, alto pOI palmi 3 onc. 2 con sua com e indorata et intagliata 

di prima maniera. 
[ 1 75] Un quadro di mezza figura grande al naturale, mano di Guido 

Reni, rappresentante cc Santa Gatterina li con palma e rota, e cornice liscia 

et indorata. 
[176] Due quadr tti di Guido dipinti in rame, rapproscntatllte l'uno 

il cc Martiroo di Santa ApoLlonia)), e l'altro rappresenta C( la m desima 

Santa ~n ginocchioni e un Angiolo con una palma » con sue comicette r ·e 

indorate, atIti palmi 1 onc. 4, larghi pahni 1. 
[ 1 77] Altro quadretto, con ua comice li ia, rappresentante S. F ran­

cesco et Angioli, mano di Ludovico Carracci, alto palmi l, largo ooc. 9. 

[ 178] Un Arco Trionfale mano del Domenichino con diverse figure 

e Paese con sua cornice intagliata messa a oro, grande palm~ 3 onc. 4, 

largo palmi 3. 
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[179] Una Testa di Vecchio, mano del Gobbo detto Carracci, con 
sua comice ~scia ad oro. 

[180] Un quadretto rappresentante Christo nostro Signore all'Orto 

con Ili Disc poli, dlpinto in rame dall Lan!ranchi con cornice me a a oro, 
alto palmi 2, laJTgo palmi 1 onc. 4. 

[ 1 8 1] Una testa fatta al naturale mamera 
in capo con comice li eia et oro d'adtezu pah1Ù 
palmi 1. 

Ve:neziana con berretta 

ooc. 4, incirca laf1go 

[182] Un quadretto rappresentante la Natività della Madonna mano 
del Carracci, senza cornice. 

[ 183] Un quadro ;n Tavola de Gio. Bellino f1appresentoote la Ma­

donna, il Bamblino Giesù e due Santi; il tutto rn meZlJa figura, eccetto il 
Bambino, con cornice aJU'antica et intagliata, di grandezza palmi 3 one. 7, 
largo palmi 4 onc. lO. 

[ 184] Altro quadro di mezza figura, quale rappresenta cc Christo 

N.ro S~ore coronato di spine)l, mano d'Andrea Sacchi, e dal mcd. ca­

piato appre o Annibale Carracci, con cornice liscia dorata, grande palmi 
3, alto palmi 2 OTIC. 1. 

[ 185] Una cc Te ta» di M u/iano fatta da'! vero p. tudio con cor­
nice bianca. 

[ 186] Un quadro di « Bombacciate» in rame con cornice messa 
a oro, largo palmi 1 onc. 4, Mto poco più. 

[ 187] cc SirJDga e Pan con Paese Il mano del M ala con cornice messa 
a oro, largo palmi l onc. 2, alto palmi 1 onc. 5. 

[ 188] Un quadretto con « Madonnina, Giesù Bambino, et un Santo n, 

scuola del Correggio, con ua cormce nera et oro, largo palmi 1 alto 
l'istesso. 

[189] Un quadro d' « Amore e Psiche, et altre figure con Paese» 

di Giulio Romano, con cornice liscia et oro, largo e alto palmi 2 ooc. 5. 

[190] Un quadretto mano del Scarsellino di Ferrara, che rappresenta 

una (C Madonna, il bambino G~ ù con paese»; la cOf1nice è intagliata, 

me a a oro, e nera . Detto quadretto è alto palmi l e lungo palmi l onc. 4. 

[ 191] « Un Paese I l opraposto, mano del M ala con cornice liscia 
dorata. 

[192] Altro (( Pae e Il mano di Ne! con ua cornice intagliata e 
dorata. 

[1931 Un C( unii quadro n di mano del Mola d'altezza di palmi 2, 
lungo palmo 1 OTIC . 6, con un Amorino che dorme. 
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[194] Un « San Giovanni nel deserto» ,d'An/onio Carracci con cor-
, l'' b' di' palmi l e onc. 6 e palmi I e once IO. nlce ISOla lanca ., 2 l 

[ 195 ] Un « pae-e» di TiziatlO con corruce nera alto palnu argo 

palmi l once 6. A ~_. 1 
[ 196] Un « San Grrolamo» in :ame piccolo. « con un ru~IO o e 

Paese» con ua camicetta nera mano di Carlo Vene/ran~. 
[1 97 ] Un « Paese picolo)l del Gobbo del Carraccr con figure et ani­

mali diversi, La cornice è dorata. 
[ 198] Un ovato con il « Martirio di .Santo Stefano e Angioli Il con 

ccmice dorata, viene da Annibale Carraccr. . 
[199 ] Altro ovato con cornice dorata e dentro un « Paese» di mano 

di G io Francesco Bolognese. , ra viene dal-
. . ' e con sua CNnlCe lIIe , [200] Una « Annunziata» ID ram 

l'Albani. d d' 'd .. )) con sua cornice [20 1] Un « Sant'Antonio tentato a Iver l emonn . 

indorata; viene da Annibale ~~rracci, ::nè ~~~~~i ~~ ::~I:~nX;~n/agna; 
[202] Una « Tempesta 1 ma.re 

la comice è indorata. 'b' no d'Andrea 
[203] Un « Chri to m croce Il con comrce lanca, ma 

Sacchi. 
[204] 
(205] 

Un 

Un 

presenta una « 

S France CO)) in pietra con su cormce, 
«', d' . t dall'Albano originale, quale rap--quadro ID rame lpm o . d 

Amorino)) con cornice dorata di gran ezza enere con un 

Palmi I e mezzo. , l .' al aie 
d d·, t dal Correggio ID tavo a orIgUl e, qu (206] Altro qua ro Ipm o , 

Nostro Signore all'Orto)) di gr ndezza Pélilml uno e mezzo rappresenta « 

. verso con cornice dorata. . ' 
per ogru Altri due quadri dipinti da Annibale C arraccl rappresentanb 

[20!] . S' t Amorino e \' ltra che dorme sola H, ( due enen una con un atlro e un , 
, , . dorata e l'altra nera. figura sana con su comiCI, una ., drata 

I d' dentro' la corroce e qua [208] Un quadretto forma ottan~oo 1 '., cl l M l 
S G' nnino puttO» dipmto a o a . e dorata, quale rappresenta « . lova , ntante « la Ma-

(209] Un quadretto mano dello Scarsellrno rapprese .. 

S Giu pe S Giovanni, '1 Bambino e Sant' Anna )), dipmto ID donna,. sep,. 

tavola, con camice dorata. 

Omissis 

Nola di quadri sis/en/i nella Sala di sopra. 

(I Si­(210] Una mezza figura di Nicolò Pusino, che rappresenta una 
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biUa con cand la in mano, et un libro», grande a,l naturale, con cormce 
bianca. 

[2 11] Un quadretto albbozzo d'una « Aurora che $parge fiori ed altri 

Amorini II mano del Sig.r Cav.re M aratti non fini to con cornice intagliata e 
dorata. 

[2 12] Un quadro con « tre figure)l mano d'Andrea Sacchi in mIsura 
di 4 palmi incirca con cornice bianoa. 

[2 13] Un quadro sopra la finestra che guarda in strada d'una « Ma­
donna, il Bambino che dorme e San GiovanninO», abbozzo del Sig.1" Cav.re 
M ara/Ii in tela di 4 palmi senza cornice. 

[2 14] Un quadro bislungo, dove si rappresenta « fAurora accompa­
gnllita dadJ'Ore Il viene da Guido Reni, e copÌé!il:o da Monsù Mignard. 

[215] T re quadri stacoati, rappresentanti diverse « Cucine Il, senza 
coullÌce. 

[216] Un ritratto di « Francesco Bracciolini, Poeta», mano d'Andrea 
Sacchi, con cornice mdorata. 

[217] Un quadro con « due Cammeli» senza cornice. 

[218] Due quadretti in tela da testa taghata senza cornice; nell'uno vi 

sono due « Teste di Vecchi» fatti dal vero dipinti da.I Sig,r Cav.re Mara/Ii, 
e nel l' a Itro vi è un « Asinello et un Ariete», dipinti dal med. o 

[219] Due {( Paesi» copia del Domenichino per sopraposti senza cor­
nice in grandezza di 7.5 con figure fatte dal Sig.r Cav.re Maralli, in quello 
d U'Ercole ch abate (sic) il Toro. 

[220] Un D' egno, che viene da Raffaelle d I\' « Istoria del Monte 
Parna o )), fatto dal Sig, r Cav.Te M aralli quando era giovane con cornIce 
nera et intagli bianchi. 

[221] Un oartone d'Annibale Carracci, originale, di grandezza palmi 
5 inCirCa, rappresentante le « due Marie che vanno al Sepolcro», con cor­
mce ncra . 

[222] Un quadro di mezza testa dipinto dal Sig,r Cav.re Carlo Ma­
ralli rappresentante ( la Madonna in mezza figura, che tiene il Bambino 

in braccio in curcio, e S. Giu ppe, che lo riguarda» con comjce nera et 
intaglt dorati. Il detto quadro non è terminato a.fatto. 

[223 J Un cartQl1e copiato dal Sig.r Cav. re M aralli da quello che ebbe 

sua Santità di mano d'Annibale Carracci rappresentante cc il Baccanale» ru­
pinto nella Galleria Farnese, grande come l'originale, ma non sano, con cor­
rucetta bianca. 

[2241 Altro Cartone coprato dal med.o Sig.r Cav.re da quello d'Ani­
baie che rappr enta « Ercole che i riposa», fatto da quello che ebbe Sua 

5 



66 --

Santità ~riginale d'Annibale Carracci, {jurule doveva servire per il Gabinetto 
Farnese. 

[225 J Altro pure copiato dal med.o Sig.r Cali. re rappresentante « un 
Angiolo >l, che sta nel quadro di San Gregorio d'Annibale. 

[226] Un quadro del Baroccio di grandezza da testa, con cornice 

blanoa, rappresentante « la Vis.itatione di S.1la El.isabetta con S. Giuseppe, 
che alz~ la pol'tiera )l. 

[227] Un disegno d'un « Baccanale » di Giulio Romano, con cornice 
nera, il cui originale ebbe Sua Santità. 

[228] Un quadro di mezza testa incirca senza cornice, quale rappre­

senta « un S. Lorenzo » 'atto dal Scarsellino. 
[229] Un quadro da testa 5ellza cornice, rappresentante « un'Adora­

tione de Maggi. » fatto da un Fiamengo, scolaro di Paolo Veronese. 
[230] Un quadro in tela d'Imperatore incirca rappresentante « la. 

Madonna, il Bambino, San Giuseppe e S. Giovannino, con pochi Angioli 
di opra, che tengono una croce», copia di Titiano . 

[231] Un pezzo di Cartone che rappresenta molti « Angioli che sa­

nano ,) copia che viene dal Domenichino, cioè di quello che ebbe sua San­
tità dell'Assunta senza cornice e senza tel.:u-o. 

[232] Un di egno origlnrule di Polidoro d'un fregio, qua<! rappres 13 

il I( R1atto delle Sabine )l con cornice dorata. 

[233] Un quadro di palmi 3 con cornice dorata, rappresentante « No­

stro Signore che va al Calva:rio CM la Croce in pal,la, con la V ronica et 

altre figure )l, dipinto da Sisto Badalochio. 
r2341 Altro quadro dipinto dal S~. Cali. re Maralli. non finito. rap­

presentante « la Madonna in mezza figura con il Bambino in braccio in 
curcio. con panni verdi, cioè portiere) in grandezza di mezz,a testa senza 

corruce. 

[235] Altro quadTo in tela di 4 palmi per traverso con cornice bianca, 

rappresentante « Susanna con 11 due Vecchi nel bagno )l. fatto nella Scuola 
d'Annibale Carracci. 

[236] Altro quadro dipinto in rame mi ura da 4 palmi con cornice 

intagliata e dorata, quale rappresenta « la Madonn SS.ma in mezza fi­

gura con il Bambino sano e S. Giovannino in mezza figura)l chplnto d 
Slg.r C ali. re M aratti, non finito. 

[237] Altri due quadri senza cornice di grandezza palmi 9 e 7 in­

circa: Nell'uno si rappre<;Cnla « la Nolle, cioè una Donna che dorme con 

Putti )); Nell' altro si rappresenta « una. Ven re che bacia Amore)l, am­

bidue chpinti dal Sig.r Cav.re Maratti, figure al naturale. 

- 67-

[238] Altro quadro in tela di paJmi 6 e 8 mClTca con corruce bianca 
con intagli. quale ra<ppresenta « Sant'Elena. che adora la croce, con altre 
mezze figure, e Gloria de Cherubini» dipinta dalI Cav. re M aralli. 

Per la scala. 

[239] Un quadro, che rappresenta « S. Francesco » di grandezza di 
palmi 6 e 4. con cornice bianca, dipinto da Frà Semplice Cappuccino. 

Omissis 

N ora dei quadri esistenti nella stanza attaccata alla sala di sopra. 

[240] Un quadro d'un « S. Giovanni al desertO)l. figura intiera al 
naturale, copiata dal Cobbo di Carracci; viene da Anibale, con cornice nera. 

[241] « Una Madonna, fuga in Egitto con Angloli ». quale viene dal 
Correggio, et è copiata délJI Sig.r Cav.re Maralli. con fine cornice bianca. 

[242] « Un Quadro sopra finestra)l, in tela d'Imperatore con arma­
tura e cornice bianca. 

[243] « Una Santa M.a Maddalena. grande più del naturale con An­
gioli, che la comunicano)l. con cornice bianca. mano del Procaccini in 
mezze figure. 

[244] Tre cartoni soprapasti. copia di quelli che hebbe sua Santità del 
Domenichino, « I torie della Sacra Scrittura )l dipinta dal med.o in San SiI­
ve tro a Monte Cavallo, con ua corruce nera. 

[245] Un Quadro grande di palmi Il e ancie 6 per lunghezza rapo­
present nte « Diana, che da ti premI alle sue Ninfe» di mano del Dome­
nichino con cornice bianca. 

[246J « Il Battesimo di Nostro Signore, con due Angloli, e Dio Pa­
dre Il, figura grande al naturale, con cornice b~anca, mano d'Annibale Car­
racci. 

[247] Una «( Testa d'un Angiolo l) grande al naturale, mano del Mola 
dipmta a fresco. 

[248] Un quadro bislungo, abbozzo del Domenichino rappr enta 
« diver"1 Angioli li. 

[249 J Un quadro grande con figure al naturale, rappresentante gli 
(, AnglOli, che comunicano S. tani lao, con l' a istenza di Santa Bar­
bara .), mano del Cav.re Mara Ili. 
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[250] Una « testa di donna l), che ri(Uarda all' alto, con comlce 

bianca, malOO di Guido[RC'Tli], ;n tela da mezza testa. 
[251] « Due Evangelisti» in piccDlo, che vengono dal Lanfranchi, 

mano del Passari, con comici bianche. 
[252] Un quadretto in lavagna rappresentante « la Madonna, il Chri­

starel1o, S. Giuseppe t ~oli» copia dell'Albani, con cornice. 

[253] Una « testa d'un Vecchio, che mo tra di guardare in terra Il, 

mano d'Andrea Sacchi, con comicI.'. 
[254] Due « quadri di fiori» con sue cornici indorate in tela da testa 

di mano di Gio. Stanchi, e l'altro di Mario. 
[255] Un quadro in cui sono dipinti da Rubens « alcuni leoni al na-

turale l). 

[256] Un disegno che viene da Giulio Romano rappresentante « Vit­

time condotte al sacri.fiziO' Il con cornicetta. 
[257] « Una testa del Salvatore », con cornice bianca. 

[258] Un « Diogene », che viene da Raffaelle, senza cDrnice, copiatO' 

da Guido Abbatini. 
[259] Un quadro di una « VenerI.' a cui Amore leva la spina .dal 

piede, con altri Amorini, e Adone in distanza », copia di quella che andlede 

in Firenze, e quI.' ta ridipinta as ai dal Sig.r Cav.re Maratti in grandezz.a 

de pa:lmi 7 e 9 incirca senza cornice. 
[260] Un quadro rappresentante (C S. Filippo Neri I), copia fatta dal 

Sig. Francesco Pavese di qu ilo che andiede a Pescia. Quadro d'altare in 

grand zza di tela di palmi 7 e 5 tagliata CDn la cornice bianca. 
[26 J] Un studiO' del Sig. Andrea Sacchi, dipinto « un Asinello dal 

vero», di grandezza d palmi 2 senza comiCI.'. 
[262] Un DisegnO', che vi("Jle dal Domenichino rappresentante le una 

bat~lia con S. Gennaro, che difend Napoli Il , quale è tatD dipinto in: 
Napoli: la cornice è nera. 

Orni sis 

Nota dei quadri esistenti nella stanza allaccata alla Galleria di sopra. 

[263] Due sopraporti di « diversi animah I l in tela d'ImperatO' CD;} 

cc:m:JÌc.Ì bianche di M onsù David Fiamengo. 
[264] Un quadro abbozzo del Domcnichino, rappresentante il e P re­

sepio CDn diversi Pa tDri», aho paJmi IO DncÌ.e 3 largo palmi lO. 
[265] Un quadro d\m « San Francesco, che sta in deliquio con un 
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Angiolo che lo sostiene », figure al natura,le, le carnagioni sono del Dome­
nichino, II resto è copiato. 

[266] ALtro quadro d'una « Madonna con ~ioli e Santi» viene da 
Paolo Veronese, copiato da Nicolò Berrettoni con sua cornice. 

[267J « Una MadDnna a sedere in trono con il Bambino Giesù in 
-senO', e Santi, CDn diversi angioli )1, cDpiata dal Cav.re Carlo Maratti, con 
<:Drnice intagliata, viene dal Correggio. 

[268J Un quadro antico, che viene da Giulio Romano, o pure da 
Raffaelle, che figura « la Madonna con il Christarello, San GiDvanni e San 
Ciuseppe, con architettura» e sua cornice. 

[269J Un « Salvatore, che porta la Croce )1, mezza figura grande al 
naturale d'Agostino Carracci, con sua cDmice intagliata a oro e nera. 

[270J Due Paesi con figurine : Nell'uno « San Giovanni che predica» 

e nell'altro la « fuga della Vergine in Egitto» con comici bianche, copiato 
da Gio. Francesco Grima/dl, viene de Aniba/e. 

[27 J] Due « Teste al naturale », e compagne con cornice cDlor di 
noce e oro mano d'Andrea Sacchi, in teli da te ta. 

[272] « Due Angoli abbozzati per S. Pietro» nelle sue cDmici nere 
dipmti dal SIg.r Cav.re M aralii. 

[27 3 J « Due ritratti di Cardinali » in tela di tre palmi con cornici, 
manO' d'Andrea Sacchi. 

[274J Due quadretti dove .ono « un Puttino» nell'uno, mano d'An­
drea Sacchi, e neU'altrD un (I San BDnaventura », con sue cornici bianche. 

[275 J Altro quadretto dove è la Il Strage degli llUlDcenti» con sua 
cornice indorata; viene da Guido RI..'Tli. 

[276] Una « Venere opra d'un letto con figurine in IO'ntananza, che 
aprono una cassa prendendo vesti » con cornice bianca. 

[277J Un « Battesimo di NDstro Signore » che viene dal>!' Albano 
« con Angioli e Padre Ett'Ino, CDn Paese Il in cDmice intagliata e dorata. 

[278J Una cDpia della Il Maddalena portata ln aria dagli ~O'li con 
Paese l); viene dal Lanfranchi, con cornice intagliata e dorata. 

[279J Un quadro il traver ' o, dove è dipinto un « S. Giovanni Evan­
geli ta n, che viene dal Correggio et è cOplato da Cara cci, in Parma, con 
<:Dmice bianca. 

[280] Un quadretto d' una Il Santa Monaca )) con cornice indorata, 
mano Carlo Lorenese. 

[28 J J Altro d'una Il MadDnna, due Santi e Paese» copiatO' dal 

v.re M aralli, con ua cornice me sa a oro; viene da Titiano, fatto in 
Ancona. 
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[282] Due mO<klli di creta sopra il suo piede di pero, mano di Mi-
chel'Angelo Buonarotti. 

[283] Altro modello di due « Putti» dell'Algardi. 
[284] Una statua di personaggio nudo di simile materia. 
[285] Una « NatÌcvità di Nostro Signore, San Giuseppe e Pastori n, 

con camice indorata, di grandezza palmi 4 inoirca per traverso: Quadro 
antico, ritocco del Sig.r CmMe M aratti. 

[286] Un quadro con cornice bianca, dove è dipinto il soggetto della 

« Sala dei Signori Altieri n, mano del Cav.re Maratti. 
[287] Il « Martirio di San Stefano con molte figure e Paese », viene 

da Anibale Carracci, con cornice intagliata bianca. 
[288] Un ritratto del Cav.re Maralti, palmi 3. 

[289] Un quadro copia d'Anibale Carracci fatta dal Bonini, quale 
J;appresmta « la Natività della Madonna SS.ma Il, che va in stampa; la 

cornice è dorata, di grandezza palmi 5 e mezzo d'alto e di largo palmi due 

e mezzo. 
[290] Altro quadro dipinto da Polidoro quale rappresenta « S. An­

tomo Abbate dentro ad una Nicchia >l di grandezza palmi 8 e 5 incirca 

con cornice bianca. 
[291] Altro quadro originale del Sig.r Cav.re M aratli non finito, rap­

presentante « Daniele con li leoni )l, quale servì per un angolo della Cupola 

di San Pietro, di grandezza cL 3 palmi con cornice dorata. 
[292] Altro quadro, cioè una tela disegnata dal Sig.r Cav.re Maratti . 

rappresentante « la Favola di Mercurio, che porta Bacco fanciullo alle 

N infe della terra a notrire Il, con cornice eh pero n ro et intagli dora di 

grandezza pabrù 7 e 4. 
[293] Altro qu dro di tre palmi rappresent. « Bachuche con l'an­

€JOlo Il, quale ha servito pure per un angolo della Cupola di S. Pietro, di­
pinto dal Sig.r Cav.re M aralli, non finito a fatto. 

[294 J Due « Paesi)l in tela da m zza te ta; uno dipinto da Gasparo 
Pusino per traver o con cornice dorata liscia; e l'altro dipinto con « una 

veduta di un ponte e due figure, cioè un soldato e un vecchio Il, con cornIce. 
[295] Un quadro grande un palmo con cornice bIanca, dipinto dal g. 

Passari, rappresentante « una Carità con due Puttl)l, vi ne da Lanfranco. 
[296] Altro quadro della medesima grand zza incirca con cornice nera 

filettata d'oro, quale rappre enta « una Annunziata )l figura ana e pIccai l, 

quadro antico. 
[297] Una cornice da mezza testa grande, intagliata a~l'antica, tutta 

dorata. 
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[298J Alltro quadro in tela da teslia dipinto dal Sig.r Cav.re Maralli, 
non finito, con cornice bianca, rappresenta « Sant'Anna che impara a leg­
gere alla Madonna con San Gioacchino in ginocchioni». 

[299J Due « Paesi» dipinti per traverso, in tela di mezza testa con 

cornici bianche ; uno dei quali rappresenta « un sasso grande fatto dal vero 

con erbe a torno » e l'altro rappresenta « Boscareccie », dipinto dal Bassi, 
senza lfigure ambidue. 

[300 J Un « Paese » di Gasparo Pusino della prima maniera per tra­
verso, in tela, di tre palmi con una « Maddalena » in piccolo dipinta dal 
Sig.r Cav.ll'e M aratti. 

Omissis 

Nola dc Ili quadri esislenti nella Galleria di sopra. 

[301] Un quadro del Domenichino rappresentante « Una Madalena 
al &poi l'O con l'a. i tenza di due Angioli )l, figure grandi al naturaJe, ab­
bozzo senza cornice. 

[302J Altro abbozzo d'Andrea Sacchi, rappresentante « una Annun­
ziata con dlver i Angioli » con sua cornice bianca, larga palmi 4 oncie 2 l/2 
alta palmi 3 onc. IO. 

[303] Un quadro dipinto per Itraverso in tavola da Perin del Vago, 
scolaro di Raffaelle, con cornice dorata" rappresentante « alcune Muse )l . 

[304 J Un cartone di « N. Signora, Gesù Chri to e San Giovanni» 
grand! al naturale con cornice nera, copia di quello che hebe S. S.tà. rito­
cato dal S'g.r Cav.r M aralli, viene da Anibale Carracci. 

[305 J Un quadro rappresentante una mezza figura al naturale, che è 
« un Re lI, d61 Dorncnichino con cornice bianca, grande 4 p.mmi. 

[306] Quattro pezzi di quadretti d' « Arabeschi)), mano di Bonifacio 
ehsc polo di Titiano, con ~ue cornici bianche. 

[307] Un quadro di « Frutti)l in tela di 3 palmi con cornice bianca, 
d, Bernabò F rane ioni. 

[308] « Due angoli abbozzetti rper S. Pietro li nelle ue cormcl n re 
chpmti dal Sig.r Gav.re II! aralli. 

[309J Un quadretto dove i rappre enta la « Favola di Salmace con 

Paese Il e cornice nera, mano del Cav.re Maralti, viene dal Domenicl,ino. 
[310J Una testa ritratto del Sig. « Card. Antonio Barberini in pro­

fil" n. con cornice bianca, mano d'Andrea Sacchi. 
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[311] Un quadro piccolo rappresentante « ~I Mal\tirio di San Lo­

renzo » del BassaTto, con sua cornice indOll'ata. 

[3 12] Mezza figura grande a4 natuJlaJle non 1:ermmata, rappresentante 

(\ Catone », con sua cOl1nÌce bianca, mano di Andrea Sacchi. 
[3 13] Un « Sant'Antomo» con cornice bianca, ~I quale è tentato d l 

demonio, ·ene da Anibale Carracci, copiato da1 Scaramucci. 
[314] Una ( gloria di Angioli, che adorano la Croce portata in cielo 

da diversi ArnOJ1ini Il, viene dal Lanfranchi, con cornice bianca, fatta dal 

Sig.r Passano 
[315] Un « Adamo et Eva» non finito, mano d'Andrea Sacchi, con 

cornice color di noce filettata d'oro. 
[316] Una (C Gloria Il del Lanfranchi con « \' Assunta deUa B.ma 

ergine e Santi l) copiata dal Passari, con cornice bianca. 

[317] Un abbozzo del cc Tran ioo di Sant' Anna I), mano d'Andrea 
Sacchi, con cornice bianca. 

[3 18] Un quadro bislungo, dove ta « una parte d'una V enere con 

Sa tiro Il, viene dal Correggio. 

[319] « Due pro pettive» piccole di Viviano con le figure ~ Tad. 
deo Fiamengo, con sue comici bianche. 

[320] « Una testa di una Santa Monaca )l, mano d'Andrea del Sarto 
con Coonlce lodorata. 

[321] Un quadretto di « Frutti», mano di Bemabò Francioni, fra­

tello del Cav.re Maratti, con cornice nera. 

[322] cc Un P-ae. grande con quantità di figure)l, m no del Mastel­
lc((a, con cornice indora a. 

[323] cc Due Pellegrini che visitano la B. Vergine et il Bamblilo 

Gesù Il, mano del Gobbo dei Carracci, con cornice bianca. 

[324] Un (( Ritratto d'uomo vestito aU'antica» con com·ce nel'a /ile-­
tata d'oro, mi ura da mezza t ba. 

[325] Una « Cena d I Signore con gli Apostoli», e sua comice m­

dorata, viene da Lanfranchi, fatta dal Sig.r Passari. 
[326] Quattro « Bassorilievi» attaccati con cornice indorata, sono di 

mano di Polidoro da Caravaggio. 
[327] Una C( Fuga in Egitto con alcuni Puttini», mano del Lan­

franchi, senza cornice, sono Puttini et è ato tagliato. 

[328] Una « Invocatione della B. Vergine accompagnata da molti aD­

gioIi ), viene da Anibale Carracci con cornice bianoa. 

[329] Un Disegno, che rappresenta cc Un Baccanale di putti », viene 
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da Titiano, copiato da quello ,che ebbe S. S.tà ~ mano del Domenichino, 
con cOmJrce nera. 

[330J Altro Disegno che viene da Raffaelle, rappresentante quelle 
cc SlbiUe che sono dipinte alla Cappella dcJla Pace )1 senza cornice. 

[33 1] Albro Disegno di mano di Raffaelle, che ra,ppresenta « la testa 
del Cavillo che sta nehl'Istoma di Liodoro» nelle stanze Va'ticane. 

[332] Un quadretto dipinto in tavola, alto un palmo, J'appresentante 
lo cc SpooalilJlo di Santa Catterina Il, viene délll Correggio, con sua cornice 
dorata. 

[333] Altro quadro, copia di Lanfranchi, rappresentante cc la SS.ma 
T,rinità, che sta dipinta alla Cappella a Sant'Agostino» di grandezza qua­
drata di palnù 4 senza cornice. 

[334] Altri due quadri con « Paesi» dli Francesco Bassi in tela di 
tre palmi per traverso con cornici bianche: in uno dei quali vi s no figurine 

piccole, cioè « la presa d'Egitto l); e nell'altro vi è « un Pa tore, una 
Donna in schiena, et alcune Pecorel~e ». 

[335 J Altri due Paesi di Francesco Giovane p. alto in tela di 3 palmi 
con cornici bianche: nell'uno vi è C( la Madalena sopra la nuvola l) e nel­
l'altro non vi sono figure. 

[336] Almi « due Paesi Il, uno del Mola, e t'aJtro di Gasparo Pu­
sino compagni; una con cornice color di noce et oro I&scia e l'aitra bianca 

con pochi intagli; per 'alto 2 palmi e mezzo e per largo palmi l poco più. 

[337] Altri ( due Paesi l) di mezza testa senza cornice non regolato 
per alto dipinto da [in bianco]. 

[338] Altro (l Paese l) in tela da mezza testa picoola quasi quadrato 

con cornice bianca larga, con « un pescatore che porta Ja rete et altre due 
figurine in di tanza I l dipinto da [in bianco]. 

[339] Un ritratto in tela da testa senza cOnOCe, quale lTappresenta 
un t( Giovine con un colaro à latucca all'antica». 

[340] Altro (( Paese l ) lÙl tela da mezza testa per alto con cornice 
venata tor<:hina e oro « con due figurine )1 dipinto da Fran.co Bassi. 

[341] Un ritratto d'un « giovane Abbate)) senza cormce di gran­
dezza palmi 3 senm mani dipinto da Antonio Carracci. 

[342] Una cornice dorata da mezza te ta con l tela segnata. 
[343] Un quadro in tela d'Imperatore dipinto dal Signor Cav. M a­

ralll, rappre entante un « ritratto d'un avahere Polacco Il , cioè (( il Prin­
cipe di Razanil )l. 

Omissis 
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Nota delle stampe più singolari che stanno nella Scanzia nella Galleria 
di sopra. 

Omissis 

Altri libri di stampa. 

Segue un lungo elenco di Libri e di stampe che vanno dal n. 347 al 
4 1 2: poi segue: 

M odelli che staI/no nella della Scanzia. 

[413 ] Un Bu to d'un Pontefice di creta cotta deU'Algardi, grande 

mezz'al naturale . 

l 414] Una mezza figura d'un piccione di creta cotta. 

l 415] Una statueta in piede, copia dell'Urania modell-ata dal Fia­
mengo di creta cotta. 

[416] Una testa grande al naturale di creta cotta mano di Fran.co 
Fiamengo. 

l 41 7] Due Torsi pure di creta cotta mano d l M ed. 

l 418] Una testa di Sant'Andrea mano del M ed. 

l419] Un torseto di Marsia di creta cotta , mano cL Michele Angelo 

et un Torso di Satiro mano del Med. li quali teneva per suo studio Fran.co 
Fiomengo. 

[420] 
l 421] 

l'Algardi. 

Due Bu ti paneggiati di creta cotta e le teste di cera. 

n Putto di Ba _orilievo di creta cotta senza te ta, fatto da 

[422] Al tro PuLÌno picolo à dere senza testa, e senz'una gamba di 
creta cruda, fatto dal Fiamengo. 

l 423] Un pi de bellissimo antico di marmo, di donna. 

[424] Un gruppo di donna, et un giovane, che s'abbracciano. di 
creta cotta. 

ota delli quadri esistenti nel me::alllno da basso. 

[ 425] Un quadro che rappresenta il « Giudizio Universale Il copiato 

dalI' t'Tiginale d l Tintorclo dipinto in Venezia con cornice bianca. 
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[426] Un quadro rappresentante due « Stagioni » deU'anno, cioè Pri­
mavera et Inverno, accompagnate da Zeffiri et Amorini con Venti che sof­

fiano, e versano acque e geli; senza cornice; wene dal Sig. Cav. M aralii. 
[427] La « Natività della Madonna» in tela da testa con diverse 

figure e cornice bianca, viene da Antonio Carracci. 

[ 428] Un quadretto abbozzo del Sacchi con comice, quale rappre­
senta (I Sant'Andrea condotto al martirio )l. 

[429] Due comicine di pietra. 

[430] Una copia di una « Madonna, che adora il Bambino Gesù, che 
dorme l), fatta dad Sig. Giuseppe Chiari in tela di 4 paJmi traverso, e viene 
da Guido R eni. 

[ 4 31 ] Un abbozzo del Quadro del « Presepio )l, che dia:>inse il Sig. 
Cav. M aralli nella Gailleria di Monte Cavallo : il detto abbozzo è del Sig. 
Cav. fatto in tela d'Imperatore. 

[432] Altro « abbozzo » copiato dal Quadro, che andiede in Pa­
lermo, in grandezza di palmi 5 circa. 

[433] Altro Quadretto, copia del « Polifemo, che Sona la fistola Il, 

cC\piato da Anibale Carracci, che sta alla Galleria Farnese in grandezza di 
tela da testa tagliata, fatto da.I Sig. Filippo N aldini. 

[434] Due Quadri in <tela di 4 palmi, e sono le copie della testa dolla 
Madonna, e Padre Eterno della Cupola di S. P ietro, fatto dal Sig. Cav. 
Mara Ili. 

r 435] Un quadro di grandezza di due palmi incirca, rappresentantr la 
« Adorazione de Magi l), viene da Paolo Veronese con cornice bianca . 

Stanza a pian terreno delle stampe. 

[436] Un abbozzo d I Domenichino d'una « Lucr eti a , che s'am­
mazza lo. grande al natur.ak 

[437] Un « Ritratto del Sig.r Car.1 Giacomo Ro piglioni ll, finita la 
testa e abbozzata la mozetta, fatto dal Slg.r Cav.re 11.1 aralli. 

r 4381 Un « Erm frodito Il formato da quell'antico d I Sig.r Principe 
Borghe e di ge o. 

Cartoni del ig.r Cav.re Maratti che stanno i" una cassa di noce per la scala 
del soffillo. 

[439] Molti pezzi di cartoni del ano di mezzo della Sala Altieri con 
li dupl:cati per calcare, tagltati in più pezzi. 
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[440] Altro Cartone dellti due T nnini di clùarro e scuro, che stanno 

ID un Cartone del Quadro di mezzo della d. a saJa. 

[ 44 1] AlI tro pezzo de termini di c1ùaro e scuro, che sostiene il d. o 

Quadro di mezzo della d.a sala. 

[44 1 bis] Due Cartoni, sono le volticelle delle finestre della d.a sala. 

[ 44 2 J Altro Cartone per la stanza de SS. ri Altieri, dipinto dal Sig.r 
Nicolò et è una giovinetta con un puto. 

[ 443 J Altro di certi ornati per la stanza de SS.ri Altieri d~into dal 
Sig.r Nicolò Berre/ini. 

[ 444 J Altro Cartone di due Termini, che sostengono il quadro di 
mezzo di d. a sala. 

[445 J Altro ' Cartone d'aJtri due Termini di c1ùaro, e scuro, che sosten­

gono l'altro Cartone del Quadro di mezzo di d .a sala. 

[446J Altro pezzo di Cartone di mezza figura d'un Tennine, tiene la 
cornice del d.O Quadro di mezzo di d. n sala. 

[ 44 7] La metà del Cartone della Cupoletta del Crocifisso di S. lsidoro. 

[ 448 J II Call"tone delli due Putti che tengono il Volto Santo dipinto 
ID S. lsidoro. 

[ 449] Altro della Lun ta di S. lsidoro, rappresentante N .ro Sig. re et 
un manigoldo con Ja canna. 

[450J Altra Luneta del Presepio di S. I ·doro. 

[451 J Altro pezzo della Cupoleta di S. Isidoro del Crocifisso. 

[452J Un Cartone 6n'to d l Quadro d Ila Pace più piccolo cl ll'opera. 

[453] Un CaTtone d'una Lunetta di due Putci, che tà dipinto à 
Propaganda fide dal Sig.r Cav.re Maralti. 

[454 J Un Cartone di mezza figura di Mercurio, che stà dqxnto da 
San/i. 

[455 J Due pezzi di Cartone d'lUn c1ùerico d'Andrea Sacchi d,Winto à 
S. Giovanni in fonte. 

[456J Altro d'un tondo dipinto da Multi, quale r ppresenta Venre 

con una face ~n mano, e amore che gli mo tra una targa con un cuore. 

[457J Altro pezzo d'un Amore, che stà nel med.o Quadro. 

[458] Altro tondo compagno, dipinto nel med.o luogo, rappresentante 
una Primav ra. 

[459J Aitro d'un pi de dI pec.chio con due putti. 

[460J Altro Cartone grande fatto per 'pingersi da Falconieri in Fra­

scati, mà poi non fù dipinto, quale rappre enta Eolo che comanda alli VenlIi. 

/ 
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C ariolli del Domenichino che sianno in d. a cassa. 

[ 461 J Un Disegno grande del D omeruclùno , tocato di penna, et acqua­
relJJa che rappresenta la facciata di Sant' Ignatio, che si doveva fare da d.o 
disegno. 

I 462] Un Cartone del Domenichino, et è la Luneta, che stà dipinta à 
S. Luigi de Francesi, quale rappreserrta Santa Cecilia condota avanti al 
Canso]e per farla idolatrare. 

[463J Altiro Cartone d'CII med.o, che rappresenta una mezza figura di 
donna, più grande del naturale. 

[464 J Altro del d .o, e npprresenta una Istoria di più figure di donne 
gTéllIldl al! naturarle. 

[465 J Altro del d.'l, e rappresenta la Madonna con ti Bambino, che 
stà nel Quadro de S. Cio. de Bolognesi, e daU'ailtra parte vi è una Ma­
donna con il Bambino, e S. Giovanni. 

[ 466 J Altro pezzo di tre teste di Cherubini pure del med. 0. 

[467J Altiro pezzo d'un Angelo à sedere del med.o. 

[ 468 J Altro con un putto grande più del naturale, con una face In 

in mano, del rned.o. 

[ 469 J Altro con Wl Angelo volante con le mani gionte, del d . ° 
[470] Altro con un altro Angelo à sedere. 

[ 4 7 I J AI tro pezzo con tre mezze fi gure. 

[472J Altro con un Angelo à sed re più grande del naturale. 
[473 J Altro d'una donna, che alza le braccie. 

[474 J Altro di due figure volanb: una delle quali è una donna con 

non sò che tavole ID mano, e l'altra è un Angelo con una pada, fatti dal 
med.o. 

[475] Altro d'un Puttino di sotto in sù con un frutto in mano. 
[476] Altro d'un ApoI!l(\, elle siede n l Carro. 

[477] Altro d'una donna, qua'i rappresenta la fede col calice in mano. 

[478J Altro pezzo d'un mezz'Angelo. che ti ne una ottocOpp.l . 

[ 4 79 J Cinque T t grandi assai, quali sono le Te te delh Angoli di 
S . Carlo d Catenan fatte dal med.o. 

[480J Altro Cartone tirato in t aio in fonna dJ lunetta, che rappre­
enta S. Giovanni in un paese, fatto dal pensi ro del Domen:ichino: Il detto 

Cartone è di egnato dal Cav.re Ra panlino, Scolaro del Domenichino, e tà 
pel Ile scale d J soffitto. 
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L 481] Altro Cartone d'Anibale Carracci, quale rappresenta Atlante. 

che ostiene il. mondo con un Filosofo a canto, dipinto nel gabinetto di 
Farnese. 

ola de Quadri esislenti nel Gabinetto della Sig.ra Francesca, ora Si.gra 
Fauslina. 

[482] Un Qaudro sopra fine tra con la « Madalena meditante la Pas­

SlOne del Signore con Angioli assistenti »), in mezze figure grandi al naturale, 

mano del Sig.r Cav.re M aratti. 
[483] Un Ritraltto d'un PuLto, mwo de Lanfranchi. 
[484] Un Quadro dipinto dal Sig.r Cav. re Maralii, rappresentante un 

« Riposo d'Egitto con molti Angioli, e paese)), in grandezza de 4 palmi 

mcirca senza cornice. 
L 485] Un Quadro d'un Apollo, e Dafne non finito, dipinto dal Sig.r 

Cav. re M aralti in tela d'Imperatore con cornice bianca. 

[466] Altro d'una « Venere colca con un amorino in un Paese )), 

copiato da Titiano, con cornice bianca in tda d'Imperatore, fatta da M onsù 
Daniele, e ritoccata dal Sig.r Cav.re M aratti. 

[487] Altro d'un « Ritratto della Sig.ra Paliotti, figura sana nuda 

i toriato con Imeneo, et altri amorini)) non finito, dipinto dal Slg.r C v.re 

M aralii, in gran<:lezza di palmi 12 incirca senza cornice. 
[488] Altro Qu dro in tela d'Imperatore senza cornice, nel quale è 

dipinto 1'abbozzetto del Quadro d Turino, rappresentante « il Beato Ama· 

deo, et altri Santi, con la Madonna, il Bambino, et Angloli l) senza cornIce. 

[489] Una (C Flora, in mezza figur m'al gmocchio)) In tela d'In P" 

ratore, abbozzo del Sig.r Cav.re l\1aratt i, senza cornice. 

[490] Un Tondo di mi ura di 3 palmi iooirca, rappresentante la cc M -

donna in mezza figura, il Bambino, che legge, e S. Giovannino l) abbozzo 

del Sig.r Cav.re M aratti, senza cormce. 

lo Cav.re Carlo Maratti. 
Firmati lo Gius.e Odoardo Salvatucci fui testimonio a qu.o sopra m. p. 

lo Andrea Procaccini fui te timonio a qu. o sopra m. p. 

ROMEO GALLI 
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APPUNTI E VARIETÀ 

Elogio di Giacomo Venezian. 

Se conservare e ravvivare nella memoria, sopratutto dei giovani, il ricordo 
di quanti edificarono i contemporanei coli' esemplarità della vita od accreb­

bero e diffusero il patrimonio umano delle verità scientifiche colle indagini 
geniali o colla perspicuità dell'insegnamento, è pio, doveroso ufficio, cui 

non lice sottrarsi, ben maggiore e più stretto obbligo ci incombe di tributare 

culto di venerazione e riconoscenza alla memoria di coloro che nella difesa 
sacrosanta dell'integrità territoriale della patria comune caddero immolando 

resistenza loro per far più lieta e sicura quella delle generazioni venture. 

Lanciando ai posteri il grido: Il perchè viva la Patria, oggi si muore n, gli 

Eroi gettarono la vita, mentre dalla non interrotta continuità delle genera­
zioDl si so tanzia la personalità indefettibile della Nazione. 

Ora che mai dovrà e potrà dirsi, e come non di perare che qual iasi 
parola riesca non impari all'int nto, ove sia dato di additare e celebrare 
riuniti entrambi gli accennati titoli di benemerenza in una sola persona, 

come è toccato in orte a me, accettando il mandato di richiamare alla 

mente vo tra la radiosa figura del vostro consocio e mio indimenticabile 
maestro prof. Giacomo Venezia n ? 

A questa nostra Società Agraria Giacomo enezian fu non soltanto 

ascritto a titolo di onore, ma ne fu membro alacre e cooperatore attivis­
simo. Ai lavori sociali che la cultura della terra hanno per oggetto, appor­

tava Egli non pure una competenza profonda nel campo delle scienze giuri­
diche, ma più ancora l'ardore appassIOnato di un sentimento che al Vene­

zian fu guida in ogni atto della Sua ita ed è suggello radioso della Sua 

eroica morte· l'amore indomito e confinato alla terra che lo aveva visto 
na cere. Sempre invero come nucleo IOtimo, radice prima, palpito anima­

tore di ogni sua patriottica devozione all'ideale della Nazione, questo figlio 
e emplare della comune madre Italia, ebbe IO cuore l'adorazione filiale alla 
Sua Trie te natia, della cui italianità egli si sentiva eletto dal destino ad 
essere il campione .de.'ale. l'atleta in faticato, il m rtue assertore. 

E così anche quando, negli anni maturi, Giacomo Venezian si indusse, 
e voi bolognesi lo ve.'deste. a fare pubblica adesione allo scarno manipolo 

di uomini che di fronte all'incalzante marea del materialismo demagogico 
ritennero unica via di salvezza alla Patria poteni attendere da una restau-
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